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Il tribunalediTrieste favacilla-
relagallinadalleuovad’orodeisin-
dacatiitaliani: l’Inail,entechetute-
la o dovrebbe tutelare il lavoratore
incasod’infortuniosullavoro.Ilco-
raggioso magistrato triestino Ro-
berta Bardelle scardina l’impianto
della legge truffa (D.lgs. 38/2000)
che il governo D’Alema aveva ap-
provato.Taledecreto,infatti,preve-
de,al contrariodiquantoavveniva
inprecedenza,cheildannoallasa-
lute (danno biologico) patito dal-
l’infortunatosullavorovengaliqui-
datodall’entesotto formadirendi-
tamensileanche inpresenzadiun
terzo responsabile patrimonial-
mente capiente.
È evidente l’ingiustizia nei con-

fronti del lavoratore danneggiato
chevieneprivatoperleggedeldirit-
todiscelta,edècostrettoadaccetta-
relarenditamensiledall’Inail,anzi-
chéottenere subito l’intero risarci-
mento. L’ente invece si rivale im-
mediatamentesul responsabileci-
vileeincassal’interocapitalerisar-
citorio. Per esemplificare, Tizio,
che recandosi al lavoro patisce un
sinistrostradaleconpostumigrave-
mente invalidanti per colpa di un
terzoresponsabile,ricevedall’Inail
qualchemigliaiodieuroopocopiù
al mese, mentre l’istituto incassa
dall’assicurazione l’intero capitale
dicentinaiadimigliaiadieuro.Ap-
pare ictu oculi evidente anche ai
più sprovveduti che un meccani-
smo così giuridicamente perverso
permette all’istituto di tutela (sic!)
del lavoratore di pagare le rendite
investendo il capitale e di specula-
re sulle spalle dell’infortunato che
per statutodovrebbe assistere.
Seunmarchingegnocosìdiaboli-

codisistematicosvuotamentodel-
le tasche del lavoratore a favore di
quelledell’istitutol’avesselegifera-
toilcentrodestra, laTripliceavreb-
beprobabilmenteriempitodiscal-
manati le piazze italiane. L’impri-
maturrossosuldecretoconsentìin-
vece di far passare sotto silenzio
unasimileschifezzaedimassacra-
relapelledellavoratoredanneggia-
to. In definitiva, chi ha la sventura
dirompersipercolpaaltrui femore
ebacinoinvacanzavienecorretta-
mente risarcito, chi se li frattura in
itinereprendeuncaritatevoleobo-
lomensiledall’entechesiarricchi-
sce sulle altrui disgrazie.
Talenormativahasemprecreato

grande imbarazzo tra gli addetti ai
lavori,maall’infortunato l’avvoca-
to saggio riferisce che l’Italia è una
repubblica fondata sul lavoro «de-
glialtri»eperidannivaleilmedesi-
mo criterio. Il motto dell’Inail è:
mors tua, vita mea. Danno tuo, ri-
sarcimentomioconmillegrazieal-
loscaltroBaffetto.Per laprimavol-
ta il tribunale di Trieste ha avuto il
coraggio di smentire questa lecita
schifezza scrivendo sapientemen-
teche«Un’interpretazioneconfor-
meaCostituzioneimponedilegge-
re detta norma (D.lgs. 238/2000)
nel senso di consentire all’infortu-
natolapossibilitàdirinunciarealla
rendita Inail e di poter otteneredi-
rettamenteilrisarcimentodeldan-
nodalresponsabilecivile.Diversa-
mente vi sarebbe una violazione
dell’articolo3dellaCostituzionein
quantoidanneggiatiinitinere,adif-
ferenzadituttiglialtri,overiportan-
ti oltre il 16% di invalidità perma-
nente,avrebberoildirittoaottene-
re solo i ratei della rendita erogata
dall’Inailenonpotrebberosceglie-
redipercepiredirettamente ilrela-
tivocapitaledaldanneggianteodal-
la sua assicurazione».
LaCortetriestinaharestituitoun

po’didignitàaiquei lavoratori che
la sinistra è bravissima a gabbare
con una ambiguità a dir pocoma-
chiavellica. Eppure a ogni morte
biancailTg3suonaletrombe,ipro-
gressististrepitanoeisindacati,ple-
nipotenziaridell’Inail,piangonola-
crimedacoccodrillo.Lebugiedel-
la sinistra italiana hanno le gambe
corte e la gallina dalle uova d’oro
iniziaavacillareperchéparecheal-
tri tribunali intendano seguire tale
orientamento giurisprudenziale.
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� 2 � La storiapassaancheattraverso i se-
gni, i simboli. Enon c’è dubbio che la pre-
senza – e le parole – del cardinale Tarcisio
Bertone ierimattina a Porta Pia, alla com-
memorazione per i caduti del 20 settem-
bre 1870, giornodella fine del potere tem-
poraledellaChiesa,sonodestinatealascia-
reilsegno.MaiunsegretariodiStatoaveva
preso parte a queste cerimonie: qua-
rant’anni fa,nel centenario,PaoloVI inviò
aPorta Pia il cardinaleDell’Acqua, suo vi-
carioperladiocesidiRoma,manonil«pri-
moministro»d’Oltretevere,com’èaccadu-
to ieri. Accantoal presidentedellaRepub-
blicaGiorgioNapolitano,alsindacodiRo-
maGianniAlemanno,eaipresidentidella
RegioneLazioedellaProvinciaRenataPol-
verini eNicola Zingaretti, Bertone hapre-
so la parola e ha pronunciato un discorso
destinatoa lasciare il segnoe a rimargina-
repersempre, laddovevenefosseroanco-
ra, ogni residua ferita. «In questa città di
Roma–hadettoilcardinale–siamoraccol-
ti in un luogo altamente simbolico per
compiere un atto di omaggio verso coloro
chequicadderoeperraccogliereilmessag-
giochecihalasciatolabrecciadiPortaPia.
Dallorosacrificioedalcrogiuoloditribola-
zioni, di tensione spirituale e morale che
quell’evento suscitò è sortaperòunanuo-
va prospettiva grazie alla quale ormai da
vari decenni Roma è l’indiscussa capitale

dello Stato italiano». Il principale collabo-
ratore di Benedetto XVI, appena tornato
dallo storico viaggio in Gran Bretagna, ha
aggiunto che «nel reciproco rispetto della
loronaturaedellelorofunzioni,lacomuni-
tàcivileequellaecclesialedesideranopra-
ticareinquestoPaeseunavastacollabora-
zioneavantaggiodellapersonaumanaea

beneficio dell’intera società».
Il segretario di Stato ha quindi citato il

beato Pio IX, Pontefice controverso per il
suoatteggiamentoneiconfrontidelRisor-
gimento, leggendo il finale di un discorso
pronunciatodaPapaMastainel1848:«Be-
nedite, gran Dio, l’Italia e conservatele
sempre questo dono di tutti preziosissi-

mo, la fede!Beneditelaconlabenedizione
cheper lei vi domandano i Santi a cui die-
de lavita, laReginadeiSanti che laproteg-
ge, gli Apostoli di cui serba le gloriose reli-
quie, il vostro Figlio Umanato che in que-
staRomamandòa risiedere il suo rappre-
sentante sopra la terra». Citazione corag-
giosa,chedimostracome,anchenelclima
oggidefinitivamentecambiatoesoprattut-
topacificato, laChiesanonabbiadimenti-
cato la storia. Leprotestedei radicali (il lo-
rosegretarioMarioStaderinihaparlatoie-
ridi«farsa»),edialcunialtiesponentidella
massoneria, contro la presenza del cardi-
naleaPortaPia, stannoa testimoniare co-
mevisianorealtàchenonhannoaccettato
fino in fondo quanto è accaduto durante
questo lungo processo, e che vogliono in-
vece ribadire la matrice anticattolica del
processorisorgimentale.Èpoidanotarela
coincidenzadelfattochepropriounsegre-
tario di Stato di origini piemontesi, e non
proveniente dalla scuola diplomatica co-
meilsuopredecessorePietroGasparri, fir-
matarionel1922deiPatti Lateranensi,ab-
bia presenziato alla cerimonia.
Pocodopo,nelsuointerventoinCampi-

doglio, ilpresidenteNapolitanohasottoli-
neatocomenessunaombrapesi«sull’uni-
tàd’Italia»nei rapporti tra laici ecattolici e
tra istituzioni dello Stato repubblicano e
istituzioni della Chiesa. E così, l’evento di
PortaPia,che«parveuncrollo»perilpapa-
to, come ebbe a dire il cardinale Giovanni
BattistaMontini inCampidoglionell’otto-
bre 1962, si trasformò inunbeneper il ve-
scovo di Roma. «Fu allora – continuava il
futuro PaoloVI – che il papato riprese con
inusitato vigore le sue funzioni dimaestro
di vita e di testimoniodel Vangelo, così da
salireatantaaltezzanelgovernospirituale
dellaChiesaenell’irradiazionemoralesul
mondo, come prima nonmai».
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La stagionevenatoria si èaper-
tadomenica tragli spari... dellepo-
lemiche.In900milaappassionatiri-
prendonoinmanoledoppiette,an-
che se il ministro del Turismo Mi-
chelaVittoriaBrambillaavverte:«È
inammissibile che si possa sparare
fino a 100metri di distanza da luo-
ghiprivati.Vogliamointerrompere
questo scempio». Messaggio chia-
rissimochestrizzal’occhioagliani-
malisti.Peccatocheilcollegadiese-
cutivo, Carlo Giovanardi (sottose-
gretario alla presidenza del Consi-
glio), trovi occasione di differen-
ziarsi dalla linea della «rossa»: «Io
sto con i cacciatori anche se non lo
sono, per fortuna nel governo non
sono tutti ultrà animalisti...». Poi
Giovanardisi lasciaandareaconsi-
derazionipiùcomplesse:«Rispetto
gli animali ma in un mondo dove
milioni di bambini muoiono di fa-
meeunasocietàche troppospesso
è indifferente, non vorrei vedere le
bestieparificateagli esseriumani».

L’assalto della Lega all’Emilia, sempre
menorossa,cominciamettendotendeeban-
diere al posto di quelle degli ex compagni.
Quando la festadell’Unità diBologna sman-
tellerà i suoi stand, partirà l’arrembaggiodel
Carroccio.Fazzolettiverdialpostodelleban-
diererosseperuna tregiorni, ametàottobre,
chevedrà il ritorno incittàdiUmbertoBossi.
Il Senatùr e famiglia ci credono davvero alla
conquistadellarossaEmilia.ElevisitediRen-

zo si fanno più frequenti. Qualche sera fa, il
“Trota”hapresol’aperitivocoigiovanipada-
ni, e la cena gli è stata servita a due passi da
Piazza Maggiore. «Renzo – racconta Lucia
Borgonzoni, responsabile del Movimento
GiovaniPadanidiBologna–sièsoffermatoa
guardare Palazzo D’Accursio». Il tutto pro-
prio venerdì 17, giorno del compleanno del
sindaco dimissionario Flavio Delbono.
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Dovesi cantameglio?Adestra,a sinistraoal
centro? Tra politici e personaggi famosi tutti
amanosfoderare lapropriavoce, losabeneUm-
bertoSmaila (nella foto al pianoforte), gurudel-
l’intrattenimento, che fa cantare e ballare pro-
prio tutti e conosce bene i loro gusti. Il premier
SilvioBerlusconiprediligeCharlesAznavoure il
repertoriodibranifrancesicheproponevaquan-
dosiesibivanellesueperformancesabordodel-
le navi da crociera, con l’inseparabile Fedele
Confalonieri. Il ministro Ignazio La Russa è un
noto appassionato, come la piddina Giovanna
Melandri, il sindacodiRomaGianniAlemanno,

ma anche Diego della Valle e il direttore Carlo
Rossella,gli imprenditoriZoppaseMerloni,o lo
chef Gianfranco Vissani, che sta pensando di
inaugurare un locale Smaila's nel suo resort di
Baschi e predilige brani ritmati e movimentati,
perfarscatenarequellicheluichiama«gli inges-
sati». Umberto è stato il performer di numerosi
matrimoni vip, come quello dei Frescobaldi, di
Enrico Mentana nella casa di Della Valle nelle
Marche. E oggi Smaila ha unbranoda abbinare
perognuno,politicoeno:perDellaValleTreset-
timane da raccontare, L'Istrione di Azanavour
per il Cavaliere,Donnedi ZuccheroperDaniela

Santanchè, E Lasciami gridare di Pappalar-
doperLaRussa,perVissani, invece,Grande,
grande, grande; per Alemanno naturalmen-
teRomanun fa la stupida staseradiTrovaio-
li.Sabatosera,SmailasaràalCastelloSforze-
sco di Milano per il concerto alla festa del
Pdl, ingaggiatodallaSantanchè, chehavisto
almenouncentinaiodisuoispettacoli.Chis-
sà se i politici si scateneranno nelle danze...
Magari conun trenino. «Certo, - dice Smaila
- ilmacchinista è sempre il Cavaliere, dietro
tutti gli altri, senza distinzione di classe. Per
la famiglia di Fini invece ora ci vorrebbe un
vagoncino dell’Orient Express, separato...».
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Questanonl’ha«parata»nemmenolui.GiovanniGal-
li (nella foto), ex portiere delMilandell’era Sacchi ora ca-
pogruppo Pdl in consiglio comunale a Firenze, proprio
non ha sopportato l’addio al partito dell’ex vice Bianca
MariaGiocoli, appenapassata tra le filedei finiani.Galli è
sbottato ieri in aula: «Se uno decide di entrare in un altro
partito lofapersuascelta, senzascaricarelaresponsabili-
tà sugli altri». Poi s’è alzatodalla poltronaper sedersi due
file più in là. «Mi allontano perché nonmi fa più piacere
starti seduto accanto», ha detto stizzito alla Giocoli.

Una poltrona per due. Ricorsi,
sentenze, controricorsi. E stracci
chevolanosottogliocchideglielet-
tori allibiti (e forse ancheunpo’ di-
sgustati).Nonèunbellospettacolo
quello che sta offrendo di questi
tempi il Pd emiliano, nonostante il
fresco successo elettorale. Le pol-
trone conquistate da Errani & Co.
nonsono infatti bastate a soddisfa-
re gli appetiti della sinistra. Così il
primodeinoneletti,MarcoBarbie-
ri da Reggio Emilia, consigliere re-
gionale uscente, ha pensato bene
di fare lescarpeaDanielaMontani.
Una compagnadi partito cheErra-
ni aveva voluto nel suo listino ma
che almomento della candidatura
erapuredipendentedellaRegione.
E questo, dice la legge, è causa di
incompatibilità.Barbiericosìèfila-
todrittodai giudici che ieri gli han-
nodatoragione.MalaMontani,so-
stenuta dal resto del partito, non
vuolemollare il seggio e annuncia:
«Andrò fino in Cassazione».
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